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Ci «vorrà, qualche tempo prima che al- 
l'estero si sia’ fatta ana giusta idéa’ della 
| giornatà del'2l giagno, e delle ‘eotidlizioni 
in eri Quel combattimento lasciò , | Italia 

ed il sno esercito, Noi, vediamo che ora 

appena si comincia a farsene un.concetto 

abbastanza (esatto Anche ‘da noi. Gli spa- 

ventati faîio acora sentire ‘i loro gemiti, 

* opolo #, è gia persuaso che 

ò anfibverare con, orgoglio 


al 
È 


D (ENI i 
| nei, nostri, asti militari, quell’azione quan- 
| tunque non sia.felicemente:riuscita, 6. che, 


| alla. fine.dei.conti,s@- gl'italiani. non sanno 
compilare «con molta abilità dei ‘bullettini 
| della ‘gibt, saniio combattere con valore. 
| ‘x giofhali forestieri Sono di ‘prese; È 
\ ancora, sotto..l'impressione, delle prime no- 
|Vizie sfavorevoli .che, varcarono;.le Alpi, il 
che, dà;-Inogo. la quelle: manifestazioni a- 

odivisi la di ‘antipatia ‘chela 


(I divetra ificonita in Europa. |" 
| Goti di ali, 1 nda E 
fiiimista-cricale non ha, più, misura nel 
suo entusiasmo per-quello ;ch’essa chiama 
‘sconfitta \\del \ Plemonte:--Essa:»3i mostra 
|più che mai ‘convinta che ‘a ‘quest'ora le 
schieré austriache avranno alla 160 volta 
\dassato îÎl Minéiò, è chiude, le Sire rassegne 
politiche ‘quasi metavigligta di hon avér 
ricevuto, ancora, avviso dell'ingresso, degli 
Qustriaci a,,Milano ;.a.Bologna..ed. a. Fi- 
(renze. Aspetti pure cotesta. stampa reazio- 
paria ia cui ‘si ‘sono messi a np bor-. 
one, ceri iberaliarcadici. egli itimi 
ii Got laco nori sente, 
‘a, quanto, ;;pare,, quell’ entusiasmo, di eri 
‘essa:è compresà;.-e. noncrede inutili. per 
le sue scbiere i fossati, i terrapieni 10 
‘Batterie’ di posizione, colle quali Ha Sdlcato 


@ munito il terreno del quadrilatero. Esso 


isa che la, strada di qua del Mincio non 
sarebbe nò cò i, plana, nè. così Sicpra, to- 


me, quella che si è costrutta in mezzo alle 
fortezze, e.che, si avrebbe forse maggior 
poricolo nel.volerla. percorrere.; .;; iui. 

I La stampa liberale, partendo dallo stesso 
jetroneo apprezzimentò dei fatti. si mostra 
dispiacentissima della non. riuscità del 
mostro Lattaggo,,e rivela, una sfiducia che 
Roi. siamo lontanissimi dal provare: 1 

Non è: vana attanza -la mostrà. Sap- 


iamo che la nattità è Varte fecero delle 
osizi ni fra Mantota, Verona è. Peschie- 


"a.upo sdei siti militarmente {ormidabi 
Quanto mai si passano immaginare,g. cre, 
diamo; chela: quest'ora sarà passato dal 
Pia 7 tuffi ‘gli italiani che quelle La 
jotesspr'o prenfere per impeto di 
at gio a die Gn È 
Pretendeya,: 6 
|. Ma-mon:.wi ‘ha difficoltà a cui non si 
|venga a capo colla. pertinacia e col buon 
‘Volere. Le circostanze che occupano gran 
Parlo dell’'asbroito! @ustriato: ini un'altra 
guerra lontana; l’aiuto forse che fra breve 


pen ren- 
? 


ibne=| 


2 g 
a 
tlsia 


e di Emanuele 


gloriosa. 7 


- LO ‘si ‘prenda: di ‘qual lato si voglia;‘o- 
Eni Dasso che noi vorremo faré tel Vé 
neto, non potremo, moverlo - senoniché 
contrando quel sistema. di fortificazioni a 
cui. si.dà nome di,quadrilatero,. ma che;è 


tato «invano; essa. si sarebbe accontentata 
di una mostra di forze ; ma tutto il'hérbo' 
delle suò truppe 4vrebbe riportato i 
mania, rendendo ‘pi difficile la situazione, 
della, Prnssia. e..guarentendosi così contro 
quelle eventualità che, come dicemmo, 
si riyerberano, anche a. nostro, vantaggio. 

Stino adunque di buon animo tatti gli 
amici che la causa ‘italiana conta in Eu- 
ripa. Abbiamo fatto quello‘éhe dovevano 
fire, lo 'ibbiamo fatto virilmente : rifen- 
Ieremo angora, la,;provà, 6 ,forse..verrà 
presto. il; giorno..in.cui potremo converx 
tire in lutto, pei-reazionari d'Europa, quel 
tripudio che hantio "fatto ‘per la nostra 


pressa sconfitta’ 


piooia è 


Dunn atri a a rai 
Che cosa ayràsdetto:ib.Mémorial diplo» 
matique.; leggendo - ne%:giornali di. Parigi 
l’annunzio che il semestre ‘d’interesso del 
debito pubblicò italiano verrà pagato dalla 
Batica Rothschild a cominciare dal 2 ta: 
glio Faba grato 
nil suoi prosostici, e 
te,..seconido, il, solito, 


a fopti gutorevoli, 


si rivelano come un turpe .strafagemma. 


politico ‘od’un triste giuoco. di. borsa. 
‘Il Governo italiano, per evitate le frodi 
chè Sì sarebbero potute comimettére; nan- 


ndo dall'inférnò a Parigi 18 cedole (cor 


bfont) fossero' pagate in dafaro' 
sonante, non. ha, adottata. al a precauzione 
fnorchò di..richiedere anche.la presenta- 
zione ;dei titoli, come avevamo annunziato. 
E uni bendeggiero disturlio pei possessori di 
rendita italiana; ‘avato ‘riguardo: allo coni 
dizioni eccezionali d'italia. 
IL DUCA, D'AOSTA A MONZA. 

Séfivorib: da Monza il'98 giugno alla Lom- 
bardia:det 30 = 7 . 

Abbiamo qui; ‘da .ier l'altto sera; l’amatis: 
simo principe Amedeo, che fortunatamente 
{duca già la guarigione: delle fetite riportate 
nello scofitro ‘del :24. Benchè giungesse verso 


là mezzanotte nel più stretto incognito, e, si..|+ 


usasse anche l’astuzia di smentire ufficial- 
mente: l’arrivo .suo;;-per! impedire ogni. acco- 
glienza ‘ufficiale’ e ‘popolare;, molta folla insi- 
stè;ad-attenderlo allo,scalo della ferrovia e 
al‘pdlazzo; e.lo fece segno di clamorosa ova- 
zione. Oggi poi il Municipio ebbe l'onore di 
poter: presentare l'omaggio, ufficiale della cit- 
tadinanza. al valoroso: principe di Casa Sa- 
voia, inimnindirizzo. |». has) 

Sic. slintrattenne, a lungo .coi rappresen- 
tanti; della. città;..narrando con brio vera- 
mente militare;i cimenti superati, le prove 
di.valore date dai'suoì soldati alla testa dei 
quali.azila»di' ritornare a ‘prender la rivin- 
cita sugli austriaci stati a mala pena favoriti 


idal’'mumero ‘e dalle posizioni. 


Treia 
Pubblichiamo 1’ indirizzo che la Giuntà 1mu- 
nicipale di Alessandria ha il giorno 26° giù- 
gno votato a S. A. R. il principe Uniberto : 


La città di Alessandria, commossa al rac- 
conto delle prove mirabili di. valore. e d'in- 


3 | trepidità che voi spiegaste nella giornata, del 


giugno 1866 (memoranda al valore delle 
mi italiane ), non meravigliando. punto che 
i giovane erede di Carlo, Emanuele 
Filiberto, il nipote e figliuolo 


atto. solenne della prima e 
vi dichiara che il valor 
‘ed il. sangue. dell’ inclito 
fratello incipe Ai a Agr 
lell'Esercito i hanno. fatto della 

; si un novello infallibile argo- 
alla sicura fiducia, che Ja intera libe- 
Ai Talia sta per compiersi. 
E nell’inviare questo grido di plauso è 


ina caio ui 


\voî, al principe Aftiefleo eg all'esercito, la | 


vOPI 


la sue ‘nofizio aitine' 


St rar ca 


16, dativo 3 


Domenica, t Luglio 4866. 


Giornale quotidiano: 


città: di.Alessandria, invoca il Dio: degli eser- 
citi.ecdell’Italia, perchè, mentre, e colla spada 
dell’augusto padre. ‘vostro 
tutela: e. redime Ja. Nazione, mantenga inco- 
lumi, e.in nome dell’ avvenire.-della Nazione 
esdell’Esercito; serbi all'Italia i tre suoi reali 
campioni; al padre e al Re i suoi figliuoli e 
soldati. 


Ii 


La Perseverdiiza del 30° pubblica sla sei 
guèntè  cortispondenza, che ‘cì pare oppor- 
tuno di riprodurre: 


Tirano, 28 giugno. 


Mantengo la parola, scrivendovi. da una vivace 
borgata, dov'è, per ora,,il quartier generale del 
piccolo Corpo a. cui è affidata la difesa di que- 
sta estrema sinistra della nostra linea d’opera: 
zione, 

E, a meglio spiegarvi il carattere e le: neces- 
sità' di questa fazione! militare, permettete prima 
chesve: neLfaccia ‘un podi storia, 

Fin da quando i primi, sentori. di. guerra ap- 
parvero:sul:.nostro sorizzonje politico, la Valtel- 
lina pensò alle probabili offese che potevano ve- 
nire,al territorio italianid dalle domate'ciiie dello 
Stelvio e del Bratilio® e alcuni patrioti ddl luogo 
‘usarono delle loro influenze e delle loro rela: 
zioni per'ottenére che d’alta valle dell'Adda fosse 
posta ‘in uno stato di.difesa ; cosa agevole.a farsi, 
una volta occupate lle fortissime posizioni natu- 
rali dell'alto Stelvio e assicuratele con uria con- 
temporanea operazione militàre lungo la valle 
confinante che va da Breno al Tonale. 

Non so perchè le istanze dei’ patiioti valtelli- 
nési furono yane; i nostri‘ genetali e ministri 
risolvettero' di lasciare completamente sguerniti 
di truppe regolari i due sbocchi importanti dello 
Stelvio e del Tonale; gli abitanti. della Valtellina 
e ‘della Valcamonica:doveitero.provvedere.da:sè 
alla sicurezza delle. loro frontiere tirolesi. - 

«Allora sorse ua altro pensiero, quello d’orga- 
nizzare un (orpo, di. volontari che avesse a spe- 
ciale, obbiettivo, la difesa dello Stelvio e del To- 
nale,..approfittarido dei molti e buoni elementi di 
tradizione garibalditia; clio le campagne del 1859 
e 4860 avevanb lastitite fia queste valli. La de 
putazioné proviriciale ne mosse» formale domanda 
al Ministero..E ‘per formare con questi elementi 
eccon quelli «più giovani il nueleo militare de- 
stingto.a questa; difesa; s'erano posti gli occhi 
sopra un. uomo, che ha fatto le.sue prove sull’i- 
stesso territorio ove doveva condursi l’azione, 
Enrico Guicciardi, già capitano deî volontari 
nel 1848, poi capitàno facente fanzione da mag - 
giore nell'esercito; alla battaglia di Novara, poi 
prefetto di Sondtio è di Cosenzà, ed ora depuis 
tato ‘al Parlamento: pel collegio di Tirano. 

Non posso dirvi qui le ragioni per cui que- 
sto pensiero dovette nell'applicazione notevol- 
mente .mutarsi. Certo .non. .vi fu da nessuna 
parte ostacolo. di mala volontà; ma alcune di- 
versità di apprezzamènto circa il modo e il 
campo d'azione di questo Corpo speciale, avendo 
reso impossibile l'immediata decretazione e for- 
mazione di esso, gli. clementi volontarii del 
ltogo, insòflerenti d'indugio, corsero ai depositi 
d’arruolamento che s'erano’ frattanto aperti, pen- 
sando:,. mon senza ragione, che la patria si di- 
fende, dappertutto dove s'impugna un fucile ità- 
liano. 

_Il ministro della guerra propose allora dî mo- 
bilizzare due battaglioni di'gnardia nazionale 
nelle due' valli, affidandone al Guicciardi il co 
mando. Qui veramente eredo che il Guicciardi 
abbia mosse molte difficoltà eapposte molte con- 
dizioni alla accettazione. Egli sentiva a quanta 
responsabilità sarebbe andato incontro, assu- 
mendo l'incarico di ùna fazione militare, con 
uomini. per la massima parte inusati alle ‘armi, 
alieni da ogni disciplina , preoccupati dal pen- 
siero. delle famiglie lontane, in un paese spoglio 
della gioventù più vigorosa e più esperta, già 
entrata nei (ranghi dell’esercito.o nelle file dei 
volontari. 

Credo anche essere. stata cagione di improy- 
vide lentezze la resistenza tenace dell'elemento 
burocratico , a cuì torna sempre sgradita qua- 
lunque iniziativa, specialmente militare, che si 
agiti all'iafuori dall’ordinamento disciplinare e 
gerarchico. 

Comunque. sissi; fra queste dubbiezze stor- 
reva celeremente il tempo; dimodochè quando, 
vista } impossibilità di ottenere in altro modo 
una difesa della valle, il. Guiceiardi, posponendo 
le proprie convenienze personali alla voce del 
patriottismo, accettò definitivamente il comando, 
s'era giunti al 21 giugno , i battaglioni mobiliz- 
zati dovevano radunarsi il 25 e le ostitità scop- 
piavano il 23. È ig 

Dopo ciò ; eredo non vi sareste’ meravigliati, 
come mon mi sono meravigliato! io, per l'aspetto 
finora un cotal po singolare sotto cui si presenta 
il batragl'one: valtellinese: attualmente: radunato 
in Torino. TESI 

IL Guicciardi,,nominat:, come. vi dissi, colon. 
nello di .legione. il .24. giugno, partiva i 23 a 
sera, da Sondrio per recarsi a ispezionare il ter- 


‘ritorio affidato alla sua difesa. Arrivato, nel po- 


meriggio del 23, alla quarta cantoniera, a tre- + 
cento metri dal giogo, trovava già coronate le 
alture superiori da avamposti nemici, i quali, 
Violandò senza un'riguardo al mondo il territo 
rio: svizzero, ‘minacciavano scendere a ridosso 


della cantoniere, avendo! già respinte le poche | 


i ostre dal.giogo. 
pa ago cantoniera. il Guiceiardi trovò 
due carabinieri reali, alcune È guardie doganali 
è una trentina di guardie uaziona.i del comune 
di Bormio. Vide subito che la posizione non 
era temibile @ diede gli ordini per lo sgombro. 


SI AAA SOLI, 


N. 1805 


Delisy Davies et-Gi. 
Cecil street, s 
Le lettere ed i 


Questo s° operò quietamelité e senza precipita» 
zione, sotta,il fucile dell'inimico; il piccolo drap- 


ta divimpetto alla Spondalunga, poco più in 

della prima cantoniera: Sceso indi a Bormio, 
il colonnello radunò quanti uomini potò trovare 
sull’istante, una sessaritina di guardie comunali 
e gli mandò a raggiungere i difensori della gal- 
leria, 30 MGSERLE 

Qui veramente la’ posizione éra formidabile, 
e il piccolo distaccamento avrebbè potuto resi- 
stere con successo a fofze anche d’ assai supe- 
riori, se, un dirupato sentiero, fatto scavare nel 
4859 dal generale Garibaldi per motivi ‘strategici, 
non avesse facilitato aî nemici un doppio attac- 
co, permettendo loro*di* gitare la posizione. 

Nelle prime ore del 24 infatti, le scolte collo- 
cate dal colonnello sui dirupi fiancheggianti la 
gallerie, ayvertirono che i nemici sfilavano per 
l’erto sentiero che conduce a Pedenollo. Gli a 
vamposti si disposero a resistenza e scambia: 
rono cogli austriaci alcune fucilate. Ma quest 
s'erano ingrossati a circa un migliaio, i nostri 
erano cento: e minacciati alle spalle. Evidente- 
mente diveniva inevitabile una ritirata e il co- 
lormello ‘a ‘malincuore vi si atconciò: Bisognava 
abbandonare Bormio ed appoggiarsi: alle barriere 
naturali che presenta il Ponte del Diavolo, posto 
.alla Serra, fra Bormio e lè Prese, unico punto 
difendibile ‘strategicamerite’ al disotto della pri- 
mà cantonfera; 


Frattanto il telegrafo aveva dato l'allarme per 
tutta la' distesa della ‘valle e l’antico amore del 
suolo: natio ‘chiamava i valtellinesi alle'armi. In 
fretta e im. .faria si radunarono guardie nazio- 
nali, guardie forestali, carabinieri, volontari di 
ogni età e professione ;, da Grossotto, da Tirano, 
da Sondrio, da Morbegno, fin da Chiavenna ac- 
corsero i più volonterosi a pagare di persona ; 
tantochè il colonnello Guicciardi' si trovò sotto 
mano, entro la giornata del 25; due centinaia 
di uomini; rapidamente organizzati in distacca- 
mento di guerra a cavaliere del ponte del Dia- 
volo; numero che andò man mano. crescendo 
il 26 e.il 27. coll'invio., delle prime squadre e 
dei primi ufficiali del battaglione mobilizzato. 

Giungevano, il, 26. dalla Valeamonica notizie 
di colore oscuro. Là una colonna assai più forte 
di austriaci era scesa dall'altipiano del Tonale, 
con artiglieria ‘di campagna e un mezzo squa- 
drone di ulani. La nessuna resistenza trovata 
nella: valle: aveva. loro permesso. di avanzarsi 
celeremente fino: oltre Vezza, sopra Edolo. Da 
Edolo s’erane rotte le comunicazioni telegrafi- 
che con, Tirano, il versante meridionale del Mor- 
tirolo, che divide con facile passaggio le. due 
valli dell'Adda e dell'Oglio, era completamente 
aperto ; e il colonnello Cadolini, incamminato 
con poche forze verso il Tonale, scriveva che 


100 de' suoi figli, È: fu collocato dal Guicciardi ad una galleria 


richiamato' per altra destinazione: 

Una nuova ritirata; divenne inevitabile, per 
non’ essere fatti prigionieri tra Mazzo e Bolla- 
dore.-Il distaccamento abbandonò la.Serra nella, 
notte del 25, camminò in silenzio e con per- 
fetto ordine per una lunga marcia di oltre sette 
ore, e prese le nuove posizioni stabilite dal co- 
lonnello Guicciardi, e intorno a cui capirete che 
io non vi posso dir. verbo. 

Oggi che vi scrivo, il lavoro di organizzazione, 
impossibile fin qui, comincia ad apparire e un 
po’ di ordine si mette fra quelle colonne, varie 
di uniformi'e di provenienza, ma tutte animate 
da un ottimo spirito, da ùna notevole rassegna. 
zione ai disagi. Qui vi. sono.artiglieri dell’ eser- 
cito regolare, giovanetti volontarii in d/ouse, 
guardie nazionali in cappotto, ex-ufficiali  gari- 
baldini, guardie doganali e forestali, carabinieri 


lontariamente col loro fucile in ispalia; le Ioro 
uose! color marrone e il petto scamiciato. Di 
questa rob3 it colonnello Guicciardi è obbligato 
a,fare un battaglione di. esperti combattenti, e, 
se, gli-date quindici giorni di tempo, vi prometto 
che riescirà. 

La situazione militare frattanto è migliorata; 
i nemici non scendono che pattagliando a Bor- 
miò, e si spinsero una volta sola fin verso la 
Serra; da Vezza si sono ritratti sopra Ponte di 
Legno appiè del Tonale, .è, quantunque siano no- 
tevolmente forti, avendo artiglieria e cavalleria, 
non credo siano per ora di lena da riprendere 
l'offensiva. Avvenendo qualche novità che possa 
essere pubblicata, vi scriverò senza indugio, In- 
tanto, e malgrado le ultime notizie dal campo, 
noi siamo pieni di speranza e di buonyclere, 
Dite ai nostri amici, sè ve ne sono ‘ancora di 
inoermpati o di oziosi, che qui vi sarà otcasione 
oppuituua di lavoro e di azione. 


o 


CRISI MINISTERIALE IN INGHILTERRA 


Il Morning Post. del 28 annuncia, in un 
comunicato, che il,giorno innanzi era giunto 
a Londra da Windsor il generale Grey} con 
un messaggio della regina per lord Derhy. 
In conseguenza di ciò lord Derhy aveva con- 
ferito nel pomeriggio del 27 con'yarie per- 
sone dei due partiti, Egli doveva recarsi il 28 
a Windsor, certamente. per presentare allare- 
ginaun primo abbozzo del suo Gabinetto. 

« C'è motivo. da credere, aggiunge la nota 
del Post, che qualcuno dei gentiluomini ap- 
partenenti a quella sezione del partito libe- 
rale che si è più specialmente distinta» per 
l’appoggio dato a lord Palmerston, possa in- 
dursi a cooperare cor lord Derby ‘in questa 
| crisi; e a far. si-ch’egli possa costituire un 
| Governo di forza considerevole. i 
| « « Sentiamo che il nobile conte ha già ri- 


mi.devono essere inviati, 
Giornale. Non si restitriscono 
Per gli avvisi rivelgersi all'Ufficio det Giornale; 
Le inserzioni costano L. {i la dinea: 


Un foglio arretrato centesimi 19. 


noi provvedessimò ai casi nostri, essendo egli! 


nel loro brillante uniforme, contadini venuti vo- | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ; 
In Firenze all'Uffizio dél Giornale, virGhibellina».n. 140, 
in Torino all'Ufficio sucenrsale dei Rigi delle Finanze, n. 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. i ) 
A Pòrigi, all'Agence Havas," rue J, Ji Rousseau, num. 3} a Londra; da |» 


‘piano, .terrenoy 


l-Lans, Cornbill; av West-End Branch, n. dy° 
i, franchi, Alla Direzione del 


i manoscritti, 


cevuto varie: assicurazioni di appoggio e che 
ì suoi successori si-sono dichiarati. pronti ad 
abbandonare tutte: le'.Ioro pretensioni di 
nali, perchè eglî possa costituitéril' Governo” 
sopra la bass più ampia possibile; = 1" 

La nota conchiude, dicendo clie’sarebbe* 
prematuro l’anninciare i nomi e le destina- 
zioni, ma che non credé infontlata la notizia 
data dalla Pall Mall, che ebbero Inogo delle” 
trattative con lord Lansdowne. Fu pure pro- 
nunciato il nome di lord ‘Shaftesbury. | ©’ 

Il Times del 28' dice' chie la regina; a rà- 
gione, aveva esitato a conferite” il’ portafogli 
di ‘lord Clarendon' ad‘altre: mani; «in ina 
crisì pericolosa. » 

« Lord Clarendon; esso dice raccoglie in‘ 
sè, in grado singoltiré , le contlizioni ci 16 si. 
vogliono oggi per un segretarie degli esteri. 
La sua esperienza è grande 6 varia, la sta. ‘ 
reputazione così stabile.e.diffusa,.che .il suo. 
nome, è. una- guarentigia: sufficiente: a (tuttii. 
Governi‘ esteri, e ‘se: bene: egli divida‘ quel 
generale-liberalismo: d'opinione: che-regria»in:!» 
Inghilterra, non’ si: compromise” mai" con''un''* 
intervento’ offitiosò od’ offensivo. 

« Riflessione e tolleranza sonò’ pi 
preziosi nella. politica’ estera, quan { 
relazioni private. I ministri come gli è v 
ben possono abbondare. di sincerità, ed»e-.. 
stendere assennatamente alle '‘pàrole. quel- 
l'intervento che noi abbiamo’ prescelto im 
pratica. Merito di lord Giarandon, ‘non'di*’ 
remo fortuna, si' fit quello di aver scansato 
ogni offesa. Sotto la sua direzione VI 
creammo alcuna inimicizia ed abbiamo mi- 
gliorato le nostrè amicizie. Là, dove non 
potevamo approvare, e non volevano inter- 
venire',. ci' siàmo astenuti ' dall’itritate ; 14°, 
dove c'era differenza, ahbiamò voluto più 
tosto affidarci al corso degli avvenimenti 
che alle rimostranze, per farle sparire, I re-. 
sultati di. questa politica. godiamo. ora in 
quella pace e sicurezza’, che) per. mala sorte» 
sono benedizioni-così  eccezionali-frav gli!Stati» 
d’Enropa: db rt 

« Jl successore di lord Clarendòn’ può imie 
parare dal suo esempio come è possibilis- 
simo mantenere non solo l'onore, ma anco 
la politica. dell’ Inghilterra senza incorrere 
nell’odio o provocare il risentimento; e 
la sta lezione produrrà ‘il’ suo effetto; come. 
confidiamo, lord Clarendon lastorà il'sgo pò», 
sto trasmettendo a’ suoi compatrioti un Te- 
gato il cui, valore saranno pronti ad apprez- 
zare e a riconoscere. » 


ibi 


L'Ewpress del 28: dava la seguente listà?. 
del gabinetto, che circolava‘ a Londra ©‘ 
Conte di Derby, primo lord della téso* 
reria; ante 
Sig. Disraeli, cancelliere’ dello Scacehiere;. 
Lord Stanley, segretario pet gli affari. e- 
steri; È > 
Sig. Gathorne Hardy, segretario per 
terno; 36 
Lord. Cranborne, segretario per le colonie: 
Sig. Adderley, segretario per l’Indiù;: 
Generale Peel, ministro della guerra 
Sir G. Packington, primo lord dell’ammi. 
| ragliato; vota 
Lord Chelmsford, tord alto cancelliere;,, 
| Lord Malmesbury, lord-luogotenente. d’.Irx 
landa; i D 
Sig. Whiteside, lord cancelliere .d’ Irlanda; 

Conte di Longford, sottosegretario: per la 
guerra. Vaio 

Sir Ugo Cairns, attorney-genéral 79 

Sig. Bawill, solicitor-genefal; ; 
Lord John Manners, ufficio dei lavori pub- 
blici; ; Di 

Lord Colchester, direttore generale delle 
poste. 

Diceyasi che.il duca di Richmond avesse 
rifiutato il posto. di lord-lnogotenente: d’ lr 
landa. Sir €. L. Buluer Lytton sarebbe creato 
pari. Il sig. Walpole non sarà al potere. I 
chief barone Pollock cederà îl suo posto'à sir 
F. Kelly. dii 
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GUERRA. IN. GERMANIA 


Il telegrafo ci annuncia le perdite degli: 
austriaci negli ultimi combattimenti in Boss 
mia. Esse sommano a circà 10,000 vo- 
mioi tra morti, feriti 6 prigionieri. Le sole 
loro perdite a Trantenim ascendano a 6 
in 7 roila nomini. 5 

Josephstadt, ehe difende la ferrovia della 
Boemia e l'ala destra degli austriaci, 6 
innanzi a cui si trova l’ esercito prussiano 
della Slesia, che si avanzò dalle monta- 
gno dei Giganti per; Nachod e Trautenan, 
è una forte:za importante in altri tempi; 
ma di nessun significato e inutile per la 
guerra moderna e che non terrebbe in- 
nanzi ad un centinaio di soldati. La' for- 


tezza di Koniggràtz, a poche miglia al 


sud di Josephstadt, è stata rasa fino al 
suolo di recente, Il telegramma aggiunge 
che “i prussiani si ‘inoltrano vittoriosa- 


‘mente. 


I giornali francesi del 29 giunti oggi, re- 
cano su questi combattimenti una serie di 
dispacci viennesi i quali vorrebbero far cre- 
dere che la vittoria è rimasta agli austriaci. 
Que’ dispacci si trovavano già ieri in contrad- 
dizione con tutte le notizie giunte. da Ber- 

lino, Il dispaccio poi giunto oggi e .che en- 
tra nei particelari dei fatti d'armi li smen- 
tisce interamente. 

«L'Agenzia. Havas ha ricevuto inoltre per 

telegrafo le seguenti notizie. 
Francoforle, 27 giugno. 

In:seguito.a decisione presa avant'ieri. dalla 
Dieta,.il Wurtemberg ha occupato ieri militar- 

menfo.il principato; d' Hohenzollern. Il (conte di 
Laitram è stato, nominato, commissario federale 
nel, principato, vi 

Weimar, 26 giugno. 


Il\bayaresi.si sono oggi ritirati ‘da Cau!sdort 
a Cronach per Ludwigstadt. 

Sha Francoforte, 27 giugno. 

Il duca, d' Augustenburgo è giunto il 25 a Nu- 
remberg. Si reca a Vienna per Monaco. 

Leggiamo nella, Patrie del .9: 

‘Abbiamo annunziato «che. le città libere di Lu- 
becca, Brema ed Amburgo si.erano: dichiarate 
favorevoli,.in massima, alla Prussia. 

La Prussia, in seguito a questo voto, ha fatte 
questò proposte : la città d' Amburgo verrà ce- 
_cupata' da ‘una guarnigione prussiana; la dire- 
zione degli affari sarà affidata ad un commis- 
sario prussiano che avrà sotto i suoi ordini le 
diverse amministrazioni ; lo stesso regime verrà 
applicato’ ‘ulteriormente alle città di Brema e 
di. Lubecca. Queste proposte vennero esaminate 
da.pna Commissione di senatori appartenenti 
alle tre città interessato: La Commissione ba 

te quattro sedute. e si è aggiornata il 26, 

3 èr manifestate intenzioni benevoli verso 
la ma senza essere riuscita a mettersi 
d'accordo su tatti i punti dsl programma pre- 
sentato' dal gabinetto di Berlino. 


L' Indépen belge ha ricevuto il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

Pesth,,$7 giugno. 

È stato ordinato in Croazia un secondo re- 
clatamento. Venne proclamato lo stato d'assedio 
nel Îitoralo della Croazia. 

L nella France; 

Scriyono,da Berlino che l'arruolamento dei 
volontari, è stato. decretato su vasta scala; i 
sogni firapa potalinà abbandonare il ser- 
vizio ‘Appena terminata là guerra; locehè pon è 
mai stato fatto in Prasiia.. 

Ml principe «di Teck, ché ha sposata la prin- 
cipossa Maria di Cambridge, Ia ricevata l'of- 
ferta:d nn comando nell'esercito austriaco è i 
giornali di Londra annunziano che si dispone à 
partire. per, Vienna, 


eee 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
ll signor . Di Bismarck: ha. indirizzata la 
io circolare, . ai. rappresentanti della 
all’estero: 
‘Signore, 
LA! deg ci Sa Ro a compiersi le 
<consegui rali del voto del 14 giugno, io 
credo di: dover termaré sh quella seduta e Chia- 
mare lasyosira attenzione) su i’ un fatto: ché 


Deaglio d'ognivaltro fino a qual segno ‘le 
federali fossero are” s 


pri: ti che fucono pronunziati im favore 
MEzazione proposta dall'Austria, tro- 
della. 16.a curia, composta di sei 


li Stati. Tre fra questi Ultimi, cioè 1, 

eele"e Rénss:Setleitz “avevano” Ordinato ni 
Tappresentante della curia di votare contro la 
Proposta ;. (il quarto, Schaumboury-Lippe, se- 
Pie “Da ‘Comunicazione ufficiale del governo 

ri si è astenuto dal'votare. 
sii /Quindi,che il Liechtensteio, popo- 


momini, che aveva date le sue 


Berlino, 22 giugno. 


6, 
À ì pio favore dell'Austria, 0; Reuss Greiz, 
te paodra paiono Ma in 
‘a della cu i 
curata al rigetto 9 della proposta sigg Hi 
Piro nera) | voto ‘della curia 
Ufficialmente dato în favore ‘di questa pro- 
Te per mezzo del signor de Strauss, inviato 
pattino ipo di 10 rappresentante pel mo- 
Inn 
È ala: ha deter- 
ne federale del 44. Se ciò 13 
Nata frena stata. divisa in 

» 8 voli contro 


8, e dei yoti 
favorevoli all'Austria si sarebbe dovuto ridato 
Sei sick ed il' Nassau esercitano 

‘questi ‘due’ governi: vota 


fre Taltro, il Brunswiek contro 
À fi54 1000 
P) uri Vi Momatrati.vi permetteranno di 
are il governo sui mezzi che,facona 
pi per' falsare la decisione federale su 
proposta illegale Der se stessa, I fatticon- 
piece Pi la decadenza alla quale 
sia > lo spirito di partito, gli intri- 
truzione hanno fatto cadere, le- isti» 
| rino anche troppo 
la nessuna, considerazion. vin cui trovavasi l'or: 
Lo3 delia, comunità. germanica; 


à ‘9 siguore,. far conosci x 

LI de redi SIA ai sh 

gie accreditato i faiti 

cisiono, eee, dee dispaccio, ed'io'tolgo l'oe- 
Bst'adn Firmato: BisuAnca: 


Risa pi 


Particolare : 


x BI oa pai DI $ gio 


A 1 si deciso, nelle sua se- 
— Vera ilecomantio superiore delle suppo federa: 


SIT ritira seguente dispaccio 


e'Carlo' di Bal 


li. Il principe sarà posto sotto l'alta direzione 
del maresciallo Benedeck ed agirà secondo il 
piano concertato fra Iui e il maresciallo. U n com- 
missario federale assumerà il governo dell ‘Assia 
Elettorale pel tempo durante il quale l'Elettore 
sarà tenuto lontano da’ suoi stati. (Surà un com- 
missario in partibus, perché, com’ è notò, l'Assia 
Elettorale è occupata dai prussiani). _ 

Cencinquanta prussiani lianno ieri sorpreso 
Giessen (Assia Darmastadt) e dopo aver (distrutto 
il materiale delia strada-ferrata, sono ripartiti 
conducendo con loro due locomotive. Essì mar: 
ceranno fra breve su Giessen in numero di 
6,000, Quando questa città è stata sorpresa, era 
stata sgombrata dall’8° corpo. È 

Tann (Baviera, confine di Meiningeu) è stata 
occupata dai prussiani, che dalla Sassonia minac- 
ciavano seriamente Hof. 

La Dieta, germanica non ha più che una 
gioranza di 3j4 di yoto. Hanno richiamato 


mag- 
o si 


seguenti stati : 
Prussia 
Luxemburgo, Linburgo ... + 1 
Case. sassoni, (eccettuato, Mei- 


dispongono a richiamare 5 loro ambasciatori i 


DIDRON) sce cale seri 
Brunswick . . +». - » 1 
I.due Meklemburgo . ... . 1 
Oldenburgo,, . . +. +. + 1 

16.a curia (eccetto Liechten- 

stein e Renss ramo promoge- 
Pieno ct a 7,10 
Città. libere. (eccetto Franco- 

forte). . - . a. ecs e.» 31h 

In ‘tutto 7 voti 4js. L' Holstein non essendo 


rappresentato, la Dieta dovrebbe avere 16 voti. 
Non ne rimangono pertanto a lei che 8 1] su 
46, vale a dire una maggioranza di 314 di 
voto. 


LA DIETA UNGHERESE 


Sotto questo titolo l’Avenir. national. pub- 
blica la seguente nota: 

Si avrà osservato nei nostri telegrammi 
di. ieri il dispaccio che. annunciava la proroga 
della Dieta ungherese. Il fatto è importante 
per. molti riguardi. Esso, dimostra che l’im- 
peratore d'Austria è lungi dal. credersi si. 
curo dell'assemblea nazionale di Pesth ;- ad 
onta dello incontestabile ascendente di cui 
vi gode il signor Deak; cioè il partito della 
legalità e della conciliazione, gli avvenimenti 
esteri cominciavano visibilmente ad agiré 
sulla Dieta ungherese ed a renderla meno 
paziente e meno. actondiscendente. 

Ma ciò che anche più. manifestamente ri- 
sulta da tutto le corrispondenze e. da'tutti i 
giornali che giungono dalle rive del Reno, 
sì è che il paese comincia ad essere sempre 
meno d'accordo colle ‘tendenze conciliatrici 
che il signor Deak imprimeva alla Dieta. 
Otto mesi passati di nuovo in sterili tratta 
tive, sonza che | rappresentanti del Paese 
abbiano ottenuto la menoma concessione se- 
ria per parte dell'Austria, ecco in vero quanto 
basta a scoraggiare gli ottimisti ed.a scon- 
certare i più creduli. 

Ora prorogando Ja Îiéta pritita ché un 
qualsiasi accomodamento sia stato ‘conchiuso 
fra l'Ungheria e l’Austria, pare che France- 
sco» Giuseppe dimostri, nuovamente 0 che 
l'accordo »sia impossibile, 0. che ..egli. non 
vuole saperne: L'importanza ; di. questi. fatti 
in presettaà degli avvenimenti dei qual l'En- 
ropa è adesso il teatro e nei quali l’Austria 
rappresenta una si gran ‘parte è manifesta, e 
resta inutile ‘il discorverne. 
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L’ IMPRESTITO FORZATO 


Soprà questa importante questione’ di 
finanza, riceviamo la seguente lettera. d'un 
esperto impiegato il cav. Carlo Carenzi, 
conservatore delle ipoteche a Novara, 


Nbdara, 27 gi gno. 

Nel. vosìro primo Firenze del 13 giugno, 
avete chiarito molto. bene: le cagioni e gli 
effetti di questo interno nostro nemico terribile 
che è la crisi pecuniaria; e dimostrando ‘la 
insufficienza di ciò che'si è fatto fin'qui per 
combatterlo, Voi avete proposto alcuni prov- 
vedimenti, i quali se venissero addottati dal 
Governò Îioù potrebbero, a mio credere, non 
riuscire al, risultato che è nei voti .di tutti i 
buoni italiani. Voi proponete 1° L'imprestito 
forzoso di cinquecento milioni coll’interesse 
del 59.010 al: corso dell’80, i cui-titoli ‘sareb- 
bero: ritevuti nelle casse dello Stato;"a co- 
îminciare' dal 1868 in pagimento ‘delle tasse 
dirette; 2°, Riduzione dell’impréstitò della Ban: 
ca,da 250,a 450 milioni; 30 Formazione di 
una riserva, metallica. dello Stato, mediante” 
il.pagamento. dei. diritti doganali ‘in. denaro 
sonante... > 

A me sembra, che a completare cotali prov- 
vedimenti, ed-a renderli opportuni Vai. 
ticabili, vorrebhonsi ancora ;«leuns appendici 
cd avvertinze: e su queste mi prendo la 
libertà .di ‘chiamare la'vostra attenzione ‘in 
perte ‘alle vostre proposte. .. 

la prima: il prestito di 500 milioni nom 
dovrebbe chiedersi, che in diverse rato; ca 
discreti intervalli ‘(per ‘esempio vin cinque 
rate mensili), senza ‘che si correrebbe rischio! 
di occasionare disastri e malcontento, © forse 
anco di vedere abortire il ‘prestito. 

Il migliore patriottismo non vavoltrevi ii 
miti del possibile; raramente ‘anzi del tolle- 
rabile, sopratnito per le masse e sopratutto 
In materia di borsa. Se pertanto il prestito 
si ammette indistintamente ‘in carta è nume- 
rario, è probabile ‘assai, ‘che col’ discredito 
attuale della carta, non affluità che carta alle 
casse erariali; onde il'Govetno non potrà rica: 
vare integralmente i mezzi propostisi, segna: 
tamente pei bisogni dell'esercito, e perte for- 


ssfero. Per contro, se lo si chiedesse. 

Lene ebbesi 1’ impossibile, 
e parte,incartas 

tizzate pel prestito, 

; rebbe 

enti 


cartasenZa. |... 
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‘NOTIZIE ESTERE 


Nell'Europe si legge * > L 
In dîfa delle uditi 


Arnrismmae nera PETE pf pine 


‘6. Un R. decreto del 18 ‘giagno; con 


rebbe nel giro di 
anche a far cessare l 
colì e sul numerario. 
porta non ‘dimenticare; est 
‘nel suo senso naturale e primitivo sommini 
ràre altrui‘il superfluo, o i risparmi indi- 
viduali e relativi al proprio Stato; © che, per 
quanto uu prestito forzoso st “giustifichi colla 
necessità pubblica, è Come tin appello!a isa- 
gridzi di tutti i cittadini, debbasi però avvi- 
sare a non discostarsi troppo dalla significa- 
zione primitiva, sotto pena di cadere nell’op- 
pressione e nell’ ingiustizia. con tutte le sue 
conseguenze morali, politiche ed. econo» 
miche. 

Ciò posto, sarebbe, assurdo , od almeno 
i errore fatale non preoccuparsi della via 
per xendere meno grave il prestito forzoso 
a colory che probabilmente non hannò nè 
superfluo xè risparmi, ed è il maggior nu- 
mero. Questa Via presentasi, a mio credere, 
in due modi; vioè 0 coll’esentare le minori 
classi dei ‘contribuenti dal fare i versamenti 
in danaro, ovvero postergarli; onde coloro 
che sono già în disagio non abbiano a Did 
giacere al doppio danno, 4° di sottostare a 
usura onde avere i fondî pel ita Di 
«stilo; 2° per eseguirlo ..in , NUM De 
Reelicasa l'obbligo: del costributo in nu- 
meratio dovrebbe essere riserbato. a coloro 
che può presumersi avere superi! uo ver 
sparmii, — e che in fine dei conti ne han- 
no realmente, poichè il mumerario noU lare 
l'hanno divorato i sorci, 6 se scomparve er 
breve turno di un mese, egli è che fu riti- 
rato e giace sepolto nei grossi forzieri; pei. 
quali in. genere, . il. danno ridurrebbesi ad un 
lucro minore nell’ acquisto. della rendita e- 
messa per corso forzoso. ) 

Ma anche qui vorrebbesi una quotazione 
proporzionata ai mezzi pel contributo in nu- 
merario. Mi spiego; esentando da questo 
coloro che nel prestito verrebbero ‘a risul- 
tare quotati per. una somma non eccedente 
lo lire mille, i, versamenti in denaro dovreb- 
bero progredire sopra una scala del. 5, 00 
in aumento per ogni. successive, lire, mille 
di prestito ‘sino al completamento delle quote 
massime ; per modo che, mentre colui che 
fosse quotato nel prestito di lire ‘duemila’, 
verserebbe lire 50 in*numerario, quello che 
fosse quotato in liré +... verrebbe a pagare 
il prestito integrale in numérario. Né questo 
metodo potrebbesi..accusare d'ingiustizia, nè 
confondersi .colla»controversa. teoria socialista 
dell'imposta progressiva , poichè fra.le altre 
differenze ‘evvi. questa, chevnel ‘caso con- 
creto , non si tratterebbe per le classi più 
fortunate che di un'minor lucro nell'impiego 
del loro danaro, che ora rimane ozioso, cioè 
di.noti locupletarè. nelle gravissimo. emer- 
genze della patria. Quando, del,resto,, per un 
eccessito» rispetto a certe idee.. consuetudi- 
nàrie; ‘questo. metodé: tfovass6: ostacoli, io 
proporrei ‘un'altro temperamento, ondesot- 
tenete ‘un risultato ‘analogo con minor -le- 
sione della giustizia pratica, con minor danno 
del maggior numero, e. con hen lieve inco- 
modo dei cittadini più facoltosi. È. sarebbe 


| ché 1 contriliuenti al prestito proposto in 


cinque rate, si ripartissero-im cinque cate- 
gotie; éd i versamenti in' numerario si ; fa- 
cessero in ragionb inversa di tempo erdi 
quotazione, per medo che ménità di prima 
categoria, la più facoltosa,, yerserebbe inte- 
gralmente la sua quota monetaria nejia DT 
ma. rata; Ja quinta categoria non la: darebbe 
che nell’ultimà ; con th si otterrebbe; che 
mentre il Governo avesse sin dal’ primo 
mese la somma onde abbisogna in contanti, 
questo ‘numerario ridonato alla’ circolazione 
faciliterebbe alle classi méno agiato il mezzo 
per. procurarsi successivamente con’ minor 
danno. di che far fronte alla quota .loro ‘as: 
segnata. A SE 

Alla ‘seconda; Con: questo ‘:provvedimeni 
gitintevi le risorse ‘ordinarie ati Bray » 
trebbe în breve. il governo riescire: all’ ese. 
cuzione del suggerimento da voi dato di re- 
stituire una parte del prestito alla Banca; onile 
diminuire l'usura, del danaro; anzi egli è 
probabile ché colla terza, 0 la quarta rata al 
più potrebbe estinguere il prestito tutto af- 
fatto; e.così ritornare. obbligatorio alla Banca 
lo sconto in contanti dei biglietti tutti senza 
distinzione. » 

Alla terza. Ottima per ultimo trovo.-la vo- 
stra proposta di far pagare le tasse doganali 
in numerario, onde il governo (ad esempio 
di quanto fu praticato dagli Stati Uniti e dal‘ 
l'Austria) possa aver sempre sotto la mano 
suna massa. metallica; e tanto, più. che con 
questo. mezzo si colpisce indirettamente il 
lusso e le cose di provenienza estera. Ma a 
questa risorse potrebbesi anche aggiungere 
l'obbligo di versare in numerario per: .tre 
quarti almeno î prodotti del lotto; e: de’ ge- 
neri di privativa, dove probabilmente 16 classi 
Lee non accorrono Der provviste ‘con 


E qui faccio punto, ecc. ecc. 
CARLO CaRENZI. 


di regolare, con so 
le nuove .-relazioni k 
giuramento, da, prestarsi 
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bra \ 
‘giugno, a tenore, 


qualche modificazione 


decreti del 41° maggio, 


annualmente dai Que PI 


, numeri 4489, 


‘a"1;200)000 frand 
da ‘Costantinopoli, in' data del:.20: giugno; 


menzionate dai giornali francesi, recano.che 


Omer bascià ha chiesto un rinforzo, di quin- 
dici mila uomini di' fanteria e di due reggi- 
miénti di cavalleria per l’esèrcitò del Danubio. 
Là Porta avrebbe incaricato uno! dei suoi 
agenti di negoziare in Europa umimprestito 
di 800,000, lire sterline. >; ono IRR; 
Un dispaccio da Lisbona annunzia che nel 
Paraguay gli alleati hanno conseguito una 
nuova vittoria. I' paraguaiani hanno perduto 
6,000 uomini, morti ‘o feriti, sei ‘cannoni è 
quattro bandiere. Ì ) 
Corrispondenza particolare dell’Opinione. 
PaRIGI, 28. giugno. — I dispacci che ci giun- 
gono dalle varie parti della Germania sono 
tali che, almeno a prima giuntà, nom se ne 
capisce troppo. Il pubblico si ostina a cre- 
dere che î prussiani abbiano avuto la peggio, 
sebbene sia evidente che sono gli austriaci 
quelli che; hanno .già ;a quest'ora toccato pa-. 
recchie parziali sconfitte. Una battaglia deci-, 
siva però non sì è ancora combattuta. 
lo non saprei dirvisse ciò dipenda dal cam- 


| piamento di ministero in Inghilterra, ma qui 


circola nuovamente la voce del ritiro del si- 
gnot Drouyn' De Lhuys, al quale succederebbe 
il signor” Benedetti. 

Il nome. del signor, Derby non; ha suonato, 
bene in Francia. La Gazzetta ufficiale di Lon». 
dra proclama che Inghilterra manterrà la 
neutralità nella guerra germanica; indirizzo, 
del resto, che da qualche i il governo 
inglese segue costantemente ad ogni compli- 
cazione continentale. ì 

La Prince di'questa sera tranquillizza: il: 
pubblico sulle? conseguenze dell’avvenimento 
al potere del: signor Derby; i!.giale non al, 
tera. puntoyil buon accordo che ha regnato 
sin qui fra. i due paesi. Il pubblico però non. 
è troppo disposto a dimenticare che wu mi- 
nistero tory rappresenta l’antagonismo ‘na- 
zionale fra là Francia e 1’ Inghilterra 4 DL. 

Non' è il'ministro Derby certamente*quello 
che acconsentirà facilmente ad nuovo «ingran- 
dimento territoriale. della Francia; ingrandi-. 
mento che per avventura, sarà una delle con- 
seguenze che l'impero cercherà ricavare dalla 
lotta attuale in Germania. Questo almeno è 
ciò che ci è dato prevedere anche da un re- 
cente arficoto del Times: Mentre in 'Inghil- 
terrà si'ha»paura «della cessione; alla Francia 
della riva sinistra del. Reno, in Germania, a 
Colonia’ cioè, nella: gazzetta 'di quella .città; il 
dott Strauss ; il celebre ‘autore della vita di 
Gesù, tion ‘esita a''consigliare.questa cessione 
in compenso dell'aiuto ‘che la Francia po- 
frebbe' essere Chiamata; a prestaig: alla 
Prussia. 

Al nostro Corpo legislativo fa di. nuovo 
rimandata la discussione: del progetto di legge 
stillà proprietà letteraria», ‘il quale\Lera: già 
stato respinto una’ volta da'questa assemblea. 

Gli avvenimenti di Spagna hanno qui.pro- 


dotto la più dolorosa impressione,» perchè 
non basta il rigore ‘delle repressioni per cal 
mare: gli animi, ma ci vogliono" saggi proy= 

aio" onratutto in'materia di finanza, 


perni Stra “sale sono la causa prin= 
que Pago st Soi Frattanto si 


bi sa pesto DA barone; Rotschilà, 
si dice che.il signor.Hoshoth;.it: quale 
nel 4858 era aiutante di campo foto 
e che poi ha combattuto valorosamente nella 


guerra, di.America ,,gia;ora ‘a, Parigi, per. ri- 


posare. alquanto | prima. di, recarsi, prosso.-i: 
governo dell Tepubblica I Pg 


lità di rappresentante degli Stati 


Il Governo francese ha in "i 


IL Gi fi ha di upa 
missione | nella! Svezia" e Nom Mena 
Gervais' De Caen) già” ditta dt poi 


l’anno’ 18487 a 
Si'è aperta una! sottoterizioe periti 
zare dn monimento a Mer} TRE 


teràto, morto nell'inopia: 
Ritorno sugli ‘avvegimienti 


è Pa L Pai ita 4 
dirvi ‘che Prim mò si i be 
là ItaScOs1O” 


pretende che egli” sia ‘fa Cato tà | 
con qualche*%altro ‘ufficiale superiore. agg 
chè la rivoluzione! non. sstgtira CORONE 
minata i prgn non "9 aficora ter 
se Toposito della risi mifiiotine trio. 
oso del si- 


i Celi { 
guior Fould corto sembre VAN ci 


SiR Mito gi 
. 


il tributo da pagarsi | del quale i R 
ti dovrà elevarsi stem ott 
10, 60]: CESANO o 1391 


“D'altro canvo però; alcune corrispondenze 


intitolatasi ‘ dap 


iverse categorie 


dell'esbréito"* 


n 


della cessazione del s ; quei della let- 
tera d ‘ad ‘uni Soprassoldo, ché sarà stabilito 
dal aministro' della'‘guerra.! © co) 

"Gli nfficiali istruttori godranno di tutte‘ 
prerogative degli uffiziali effettivi 


deposito non dà luogoad alcun 
quello indicavo all'art. 30. Li; 

All'atto che. saranto licei i per cessa 
istruttori riceveraino ‘un trimestredi stiperidio 
a titolo: di rimunetazione speciale: |. 0: 

4,Una disposizione concernente un con- 
sigliere di, prefettura. PE 

5, Una serie di disposi 
dell’ ordine giudiziario. * 
6. Nomine e disposizioni avvenute nel 


dI 


® 


finanziaria...) (ben); 
7. Nomine di uffiziali nei,; 
italiani. È fi 


a 


eeponaone la vita per. liberare la. patri dallo: 
s sà i 
MO i 


‘|| Venerdì ‘sera, 20,vannegàvisi ‘ima 
.| giovanetto. trilustre,. che fipò 
valente. nuotatore, volle av find 


l’acqua era più alta. À 

m'sola fa dei brutti scherzi; e Milito: 
due’ contadiuî? chè lavoravano all” pcav 
pagno sotto la-sferzaidel:.sole: cocente, Mv 


servizio » meno da quella dei 


10 
L'essere uffiziali istruttori alle. compagnie 
diritto, tranne 


zione del bisogno dell'opera loro, gli uffiziali 


i personal 


sonale dei vari rami: dell’ amministrazione 
i volontari 


con ansietà notizie dei ‘loto cati; (éha” 


Più 
© app. tre Acca 
| Sito, vale a 
ì orti: 


| 


si 


Ì 


# 
î 


siero del Rej che 1 
iscordi”chi soffre, 
| noscenza defllà itali 
id amtilirare. in Vi 


: RT sberle al un valoroso leale 
La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica la se- | cuore-altaméhte be 
guente circolare del ministro della guerra : _ 7 i 
Mot lfrirenze, 30 giugno 1866, © | Î data, del 20 cor 
Gi ufficiali i'quali'a' termini‘ dell'articolo | ,08gi. neMecore a 
20 del R. decreto “delli 27' corrente ‘deside@ | di Un miglio dalla 
rano: ‘di ‘èssere ammessi (quali: ‘ufficiali istret-. che a 
toni nei,depositi, trasmetteranno senza ritardo! | "YO, è che ferì 
a questo Ministero (Direzione, Fanteria.e Ca-| delta 13. division 
valleria) la‘loro domanda corredata da tutti!‘ ‘K®Pi a varii ufnz 
i documenti ‘che possonò avvaloraria, * ‘| Si fitta e grossa ch 
Le domande®degli ufficiali contemplate alla | “lo "ì cavalli che 
lettera B: dell’ art. 2°-saranno trasmesse } per. ‘ni dei-quali fu 
rie gerarehica spal ag Nn igo la via. 

\uesto Ministero essendo intenzionato, per. - Sequestro 
Fica) di lasciare gli ufficiali Ciragi di Milo der na 
tori nelle Tocalità ‘di loro" attuale domicilio | Mestrato il ‘suo 
odaltra ‘a loro' scelta, invitari richiedenti’a | " perchè iloproc 
fare cenno di tale circostanza nella:rispettiva | ‘teneva notizie rr 
domanda; sopra che, però questo. Ministero | “Mi tiaziona 
s'intenda vincolato a tale condizione, la quale | ! Uxrori, > 
sarà mantenuta soltanto nella misura che | dl 404%; legge: 
sàrà corciliabile col servizio. © VU Certa Luigia p. 

pippa Aatonio Maggi "i 
Di PETTINENGO. ittrave " 
sò | Meo art er, 
a ì è « stidoni ì paontrò col mari; 
> CRONACA: DI FIRENZE ftita di C, Si scag 
rad ir Aero osni pene È deg ne 
c'e spiata Ae L'ucc 9, cada 
sie se ASTE cn © 
ani si al a din vw. o ec 
Pèr meglio. assicurare al pubblico w , © Mi or Corrier= * 
sfietisa serale' dèlle corrispondenze dell'alta | 0° "77 “i 
Itattà cdhtro!i frequenti ritardi netl'artivo in | chog, “fi 
Firenze del corriere di Milnno;;si è'dì<posto | Cm ico 
dal 27 stante; che de finestre «della; «distribu- (| TaygiSNOli, noti. g 
zione stieno aperte fino alle ore, 40,:30-di, | ddol?. di 
“a di ae dor alle 14 in caso. E J0n ì 
stra o ritardo del suddetto corriere» '8gia S 
Di ciò si potge avvisò per norma Fei fim delibera È D° 
Idro, che'in questi: solentii “în “atieite Il domicilio 
sa 


Pato 
(Er 


| 


nte con. 


s (00N il 
} per la 
\ccupare 
la nor. 
Minile il 
provve. 
a legge 
tempo. 
militare 
l'culto , 
e Val. 


a tenore 
io, 29 


non._es- 
ndizioni 
ecreti ‘e 


cipe Eu- 
a tenore 
ì compa. 
capitano, 
10 essere 
la deno- 


si dietro 


ciali, che 
nella .dei 


0: | 
servizio 
a, presso 
rante tal 
indio an- 
i all’atto 
lella let- 


stabilito © 


tutte le 


mpagnie 
o, tranne 


Ir cessa- 
i uffiziali 
stipendio 


un. com- 
Jersonale 


nel per- 
strazione 


rolontari 


ca Ja se- 

suerra : 
1866. 

* articolo 
deside= 


| 


roqortrattina»morte»da *subitanea congestione 


cerebrale. 4 


i, 29, fu sospeso dall esercizio di 
val; di pubbliche vetture un fiacche- 
207) che ingiuriò i fratelli gel perire 


conduti 
le Bonifazi io. C.... imputato di alcune 
Mi: violente, nonchè due renitenti suoi 
i di ventura, giovedì.scorso: furono 


pi in casa di un tale del comune di 


| Picomano che dava loro ricetto, e che pér- 


\ 
| 
| 


| 


li istrut- 
a ritardo | 


ria e Ca- 
da tutti 


ledenti a 


ciò appunto fu pure tradotto vin ‘carcere. 


Domenica, 1° luglio, ‘alle ‘ore 7. pomeridia- 
ne, nel giardino‘ della Società anonima reale 
zoologica fiorentina per l’acclimatazione de- 
gli animali utili, avrà luogo una festa cam- 

con fuochi. d’artifizio e musica. — 

Tutto 1’ introito»di quella festa è destinato 
a benefizio' dei feriti in guerre. 

Ai morte: denunziati il. giorno 28. giugno 

‘1866. È S 

È Michele, di anni 38 — Berni Antonio, 
id. 42 — Brazzali Giuseppe, id. 27 — Montela- 
tici*Santîyvid:-60.— Gabrielli Roberto, -id:-46 
— Berni Cloriada, id. 26. 

Più 14 bambini che non avevano ancora 2 

di x 
gli atti di nascita denunziati nel dì 28 giugno 
farono 17, cioè, 6 maschi, 9 femmine e due 
nati-morti. i Ù 

“ Del 29. 

Vezzoso Antonio, di anni 70 — Bartoloni Ma- 
ria, id..34 — Ratti Angiolo, id. 34,— Umiletti 
David, id. 42:— Barocelli Argenta, id:+38. 

Più 7..bambinì che non avevano ancora tre 
anni. © i re : 4 
Gli atti di pescata nel dì 2t-giugno 
furomio.-20, vale a dif'e, 6 maschi, 12 femmine e 
due nati-m orti. PEA: fu 


 # È deu 


she 


Nell'entraute seltimana ‘comincerà nelle 
appendici del giormalefla pubblicazione del 
nuovo. racconto già, annunziato : 
L'EREDITÀ DÌ MASTRO IMPIOCA 


nto 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 
it EER) | pe 


Beneficenza Reale. — Sappiamo che 
S. M.«îl Revivamenté preoccupato degli im-. 
periosi-e molteplici bi in cui versano, 
attualinente igli ospedali militari per la © cura 
dei feriti ifî guerraysi è defato di ordinare 
che dalle afpeninisffaniodi ella Real Casa di 
Firenzey Torino, Napoliy Milano , Genova e 
Sala Baganzaevenga ‘offerta ‘in: dono} ai Co- 
mitati'di sotcorso Buona quantità delle sue 
bianchierie. Codestà delicato e’ pietoso | pen- 
siero del Rey che tra i disagi del campo non; 
iscorda”chi soffre, è nuovo?*titolo alla ‘rico- 
noscenza degli italiani, the hanno imparato‘ 
ad amtiivareia Vittorio Emanuele don so10 
un valofoso @leale principe; ma anche un 
cuore: altamente benefico 6 generoso. 

Grandii Ci scrivono da Modena 
in data del 29 corrente: ©. ; 

Oggi,. nelle.ore antimeridiane, alla distanza 
di unmigfio dalla città, cadde una grandine, 
che setiz:a esagerazione ‘era grossa come un 
uovo, "è che ferì lievemente alcunì soldati 
Jellta -13.a ‘divisione (Mezzacapo), e sfondò 
1 kepi,a vatii uffiziali. La gragnuola' cadeva’ 
sì fittà. e grossa che valse a spaventare per- 
sino ”î-cavalli. che. trascinayano l'artiglieria , 
alcuni dei+quali fuggendo caddero nei fossi 
lurigo la via. to: sE 
. Sequestro di giornale. — 1) Sole 
ai Mio. det 29 annnzia che venne se- 
questrato il‘suo supplemento del ‘giorno pri- 
ma, perchè silsprocuratote del Re trovò che 
conteneya nolizie relativé ai movimenti delle | 
armi dazi doi né 1) 

i Vi dio. — Nel Secolo {di Milano , 
del 40°Sì legge: "E 

Certa Luigia Porro , cucitrice , moglie ad 

Antonio Maggi , vivandiére ‘e fornitore, nel- 
l'attraversare ‘ieri la piazza di Viarenna a 
Mattio®di in certo "Granatà } Sio amante; 
s'incontrò col marito, il quale acciecato dalla 
gelosia le si scagliò contro facendole una 
hi di coltello nel seno che la stese istan- 

Angamente cadavere. ii 

rt fu O sul fatto. 5: 

Domicilio code sr | 
Imola al-Corriern * i, — Scrivono: da 

o; ce dell Emilià del 28, che lai 

-_luî furono arrestati in' quella città il 
canonico Costa, il dottore Bragaglia e don 
i. per la loro» avversione al-; 


Gampagnoli, : 
«di cose, e saranno mandati! 


Pattuzio 

.a domicilio coa 
— Leggi 

con- deliberazione ministeriale venne asse- 

gnato ‘il domicilio coatto‘in-Livorno: (Tosca- 

na) ai sacerdoti. milanesi Protisi, Brugora, 

Origo, Pertusati,. Piatelli, Limido, Terzi © 


Pole pn alzi) gi i 
$ O. — Leggiamo nel Cor: 
di Ancona, che l’anconi- 
tano % 10 Fichi,. il nesto, 
dei Patrioti Ma ta a y dal 
enerale..Gari I gli il'comando 
di una brigata del suo esercito. Lagrave:età 
A©n trattenne il vecchio generale, memore 


serena 
delle,.J 


«patria non tenessero 


ima, pella' Lombltrdia ‘dia’ del 29, che! |' 


nalmente centinaia dî lettere; istanza; cd of! 
ferte in scritto per concorrere alla provvista 


(di stoffe e’ di oggetti diversi di vestiariove | 


di corredo militare, senza che dessé siano 
munite del bollo da lire 4 prescritto dall’ar- 
ticolo 24, $ 2, capoverso 6° della legge .21 
aprile 1862. i 

Non potendosi tenere in conto alcuno. sif« 
fatte carte, il ministero . predetto mentre ne 
dà pubblicò avviso acciò. tutti coloro i quali 
gli si dirigono, uniforminsi alle disposizioni 
della legge, dichiara che, in caso contrario 
le carte medesime rimarranno senzà esito. 

Due vittime dell'amore 2 La 
Lombardia del 29 serive, che ‘in dramma 
incominciato da lungo tempo a Milano, ebbe 
tragica fine domenica scorsa in un albergo 
di Locdrno. È una storia dolorosa di amori 
© d’aberrazioni che avrebbe levato molto ru- 
more, se le più gravi preoccupazioni della 

gli amimi di tutti intenti 
altrove. ? 

È noto lo scandalo. destato dalla fuga ;dal 
tetto coniugale dell’avvenente signora Ip... L... 
moglie dell'avv. nòb: SC. La bella faggiiva 
riparò dapprima in Firenze ove non tardò a 
raggiungerla la persona-a cui aveva tonsa- 
crato, il. suo cuore, il rag. €, S. Già nella 
nuova. metropoli italiana, Ja signora C. vé- 
dendo Ta sua equivoca posizione, aveva ten- 
tato di darsi la morte; ma le‘tenere cure di 
una sorella valsero per poco a- stornarlà» dal 
fatale proposito. . 

La coppia amorosa. \wndò da quel di er- 
Tando senza trovar Posa, finchè recatasi sulle 
Tidenti rive del Verhano, a Locarno, potè 
mandare ad effetto, 1 suo tragico disegno. Ci 
si narra che i das amanti’ vollero dapprima 
ornare di'fiori a camera loro; poi chiesto, 
come per dom.estiche faccende, del carbone, 
ne accesero ‘un braciere e sì asfissiarono. 

Il cornmercio della (Francia. 
— L'Amrninistrazione delle dogane’ francesi 
ha p'ubblitato testà la sua raccolta | mensile 
di documenti statistici del. ‘commercio . della 
Francia in paragone dei due esercizi ‘ante- 
rioti. Questa si riferisce ai primi quattro: mesi 
del’ 1866. 

Il totale del valore delle merci importate 
dal 4° gennaio ai 30 aprile sa11 a.977,142,000 
franchi. Nel.tempo corrispondente del ‘1868 
non era stato che di frar.cht770,655,000: Nei 
primi quattro mesì del 1863 | Împortazione 
Ton eta stata che di 752 milioni. : 

pi valore totale; delle merci esportate. nei 
primi quattro mesi di quest’ anno sali a fr. 
1,261,853,000. Nel periodo corrispondente 
del 1865 fu ‘di 903 milioni e 628,000 fr. Le 
percezioni fatte dalle Amministrazioni delle 
dogane e delle contribuzioni indirette’ non 
si presentano sotto un aspetto meno favo- 
revole. Il thsoro, fatta deduzione dei diritti î) 
drawback per T' esportazione, acquistò. una 
somma di 244,776,000. fr.. Questo - eccedente 
nel primi ‘quattro mesi del 4865. non era 
salito che a 206 milioni e 934,600' franchi. 

‘| Censimento di: Londra. —L'ultiz 
mo censimento fatto a Londra dà una popo: 
lazione di 2,803,034 anime. La media ‘dei 
decessi per settimana è di 1,300, quella delle 
nascite di 1,800. Vì si contano 378,000 case 
abitate, 852 chiese e cappelle, 40 ospedali, 
case di asile, case di carità, 40 corti di giu- 
stizia, 14 prigioni, 31 musei, 22 teatri, 81 clubs 
12 coserme e ‘2% mercati, il: tutto ripartito 
sopra 12,000 strade. e transiti e 70 piazze. 
Per fare fronte ai bisogni dei suoi abitanti, 
Londra occupa ‘30,000 fornai, 40,900. -dro- 
gieri, 24,000 sorti, 42,000 cucitrici, 29,000 
calzolai ‘è 170,000 cuochi, ‘camerieri‘e dome: 
stici. Tredicimila vacche Ie forniscono il latte 
e lascrema..I paesi che la provvedono,,. le 
tnandano anno per anno, 36,000 porci, 20,000 
Vitelli, 350,000. buoi e quasi 2,000,000 di mon- 
toni. I poderi dell’ Inghilterra e dell''estero le 
danno 4,651,000 ettolitri di grano, di uova 
235,000,000, 3,000,000 di capi di pollame. 
Le foreste, i boschi e i parchi le danno 
6,000,000 di capi di selvaggina. T pescatori 
Tecauo, nel suo porto 3,000,000 di salmoni e 
un numero; incalcolabile di sogliole,. triglie e 
aringhe. Essa, consuma ancora 2,000,000 di 
ettolitri. di porter, 950,000 ‘ettolitri di Spiriti 
2,660,000 ettolitri di vino. Le strade en-” 
‘illuminate ‘con 400,000 fiamme è sai 
consumano per ogni 24 - 1908, che 
Premi ee saro 422 metri dibi, 
cubici ix'3 1 celtini 6 6 ponte i mille piedi 
n° sagiesi, equivalenti ognuno a 0m 


"a28,315. I focolari consumano ,6,000;000 di 


tonnellate di carbone, 


GUERRA NAZIONALE 


BOLLETTINO DELLA: GUERRA 

"î 0 Dal Quartier Generale 

ttino N. A. 

«129 giugno, ore 9 10 pom. 
di muovo oggi: le condizioni sa- 


DI 


Nilnto» 
nitarig "e morali’ dell'Esercito, ottime: lo 
stato! delle Divisioni, le quali ebbero mag- 
giori, perdite il 24 giugno, non si potrebbe 
‘augurare migliore: esse reclamano il pri- 


Imo posto nella prossima battaglia. 
Bollettino N. 2: 


ancora del coraggio con che combatteva nel 
1831, nel 1848, nel 1859. per la indipen- 
‘d'Italia. Partiva immediatamente per 


30, giugno, ore 4 50 pom. 
Nessun avvenimento: importante. Paltu- 
glie cavalleria nemica fanno frequenti, ri- 
cognizioni: sulla sponda» destra del Mincio. 
(Es O tenuio a bada dalle nostre pat 


a ea 


Bollettino N. 3. 

30 giugno, ore 5 13, 
Quattrò squadroni ‘usseri Wartemberg 
avanzatisi nel ‘mostro territorio sulla de- 
stra del Mincio: furono scontrati e messi 
in fuga su. Goito e Rivalta dal 3° squa- 
drone lancieri. Foggia, 1 lancieri furono 
Splendidi per impeto e coraggio. Prasero 
al nemico non. pochi prigionieri e gliam- 
mazzarono parecchi uomini tra cui un 
ufilciale. Dei nostei leggermente ferito il 

capitano Mussi e ‘il sottotenenta Sarti. 

L'aiutante generale 

Peri. 


Dall’ Italia Mililare riproduciamo la. parte 
principale d'una corrispondenza dal campo 
del 27 sul combattimento del giorno 24, che 
contiene alcuni nuovi particolari: 

"Gli austriaci, a quanto pare; non sì.tosto: ri 
tevettero la dichiarazione di guerra fecero” ri- 
passare l'Adige al 5° 6 9° corpo che erano schie« 
rati sulla Sinistra del Mincio. Fra il 22 e il 23 
ripassarono sulla destra dell'Adige ‘concentran- 
dosiin-gran patte-a Verona e nei dintorni, in° 
tercettando affatto tutte le comunicazioni .colla 
linea del Mincio, It.23 mattina quando il gene- 
rale La Mi passò il Mincio a Goito ‘non 
incontrò che alcune sentinelle avanzate di ulani, 
spararano alcuni colpi di pistola, e poi faggirono 
alla gram carriera, Lo stesso giorno i nostri corpi 
d'armata passarono il Mincio in forza, e il 24 
Imattina all'alba dovevano inoltrarsi per stabilire 
ì loro quartieri generali in una linea più avan- 
zata, ritenendosi comé assicurato che .gli {au- 
striaci non avessero più ripassato l Adige. 

Il 2% mattina per tempo gli austriaci occupa» 
vano, le posizioni di Custoza e Sommacampa- 
gna, forti di più che 65,000 uomini, giacchè alle 
truppe del 6° è 9° corpo aggiunsero quasi tutte 
quelle; che avevano altorno a Rovigo (7° corpo) 
non lasciando al Po. per sorvegliare Cialdini che 
una brigata di fanteria, È 

Gli austriaci étano comandati dall'artiduedi 
‘Alberto in persona: Memori ‘di Solferino ove 
l'artiglieria francose aveva contribuito sì gran: 
demente al risultato della giornata e volendo 
‘l'altronde porre un ostacolo agli attacchi alla 
baionetta per parte delle truppa: italiane; porta: 
rono seco un numero, straordinario di arliglie- 
rie, Tutti i sei reggimenti di cavalleria mobiliz- 
zati nel Veneto trovavansi ‘sul teatro designato 
pel combattimento, 

Il 24 mattina gli austriaci erano già allé ‘loro 
posizioni; quando il t e 3:corpo d’armata del- 
l’esercito ‘italiano incominciavano il loro movi- 
mento,..in attesa di fare il rancio giunti che fosì 
sero alla tappa. 

Il 4 corpo nel mentre portavasi' ad investito 
pani tor Li te a Cola ebbe 
a sostenere il fuoco dalle attiglierie della piazza 
e piùoltre trovossi difronte Inadbetiatatnenio alle 
artiglierie dell'esercito. di. operazione. La-divi- 
sione'Cerale ifece ‘sforzi indescrivibili ‘con cari- 
che alla baionetta per impadronirsi delle ‘batte- 

rie nemiche e non desistette se non perchè le 
gravi, perdite glielo. impedirono, ‘Egnal ‘sorte 
toccò alla divisione Sirtori e Brignone che do- 
vevano e volevano soccorrerla, ‘Lu dinisione 
Pianell® con vabilissime manovre 6 con sangue 


| freddo màravigliosò impedì che le truppe au- 


Striache soperchiassero le altre divisioni, e se- 
gnatamente la. divisione Cerale.  Pianell fu an- 
cora così fortunato da far prigioniero un batta- 
glione intiero di cacciatori tirolesi. 

Îl A:corpo ‘trovandosi per tal modo affidvo- 
lito: per ll'improvviso,. assalto -piombatogli ad- 
désso, it 8 corpo ebbe a sostenere tutto l'arto 
dell'esèreito ‘austriato. 11 8 corpo era partito il 
2% all'alba da Roverella diretto su Villafranca, 
dimodochè se il 4 corpo avesse potuto soste: 
nersi, gli austriaci rîmarievatio presi sul fianco 
sinistro e obbligatica indietreggiare. Invece che 
‘quasi 6barazzatisi del 4 corpo rivolsero il gran 
Peso delle loro forze sul 3 éorpo. Questo hon 
potè per altra parte dispotre ché di.tre divi- 
sioni, dacchè il caso d'insuccesso, come pote- 
Vasi prevedere, non avrebbe più avuto forze 
disponibili per proteggere la sua ritirata, 

Il generale Della. Rocca dispiegò a. fronte di 
fina si difficile condizione di:cose tutta l'abilità, 
tutta la sostanza e tutta l’impertarbabilità | che 
facevano mestieri, Egli non Poteva vilicere, ma 
col sostenersi fino a tabdà zera fece costar caro 
al Nemico il Bò successo, e impedì che il me- 
desitnò, spettatore. della bravara delle nostre 
(60 non s’ imbaldanzisse troppo nell’inse- 

papa vi avranno già informati della bta- 
vtirà the dimostrarono le divisioni Cugia, Go- 
vone, Sirtori. Govone chiamato a surrogare la 
divisione Brignone del 4 corpo Ja quale aveva 
totcato «gravi perdite ‘coriquistò ia ‘posizione di 
di Custoza e la mantenne fin sul tardi. Egli 
aveva chiesto al generale Della Rocca dei rin- 
forzi aesicurandolo che con essi l'avrebbe du- 
rata fittolagli estrofhi ; ‘mavseritito che rinforzi 
non ne poteva ricevere, non vacillò per que- 
sto, ma raddoppiò di costanza e di zelo, e so- 
stenne imperterrito tuiti gli urti di forze pre- 
ponderanti. 

Bixio, che era stato tenuto in riservi} pro- 


tesse la ritiraia, che fu veramente fatta con or- | 


dine. Sotto Villafranca Bixio ebbe da un-parla- 
mentario l'intimazione. di resa. Bixio rispose con 
quella fermezza e audacia. che tutti gli cono- 
scono : «Vi do. dieci-minuti. di tempo per met- 
« tervi al riparo dal fuoco dei miei cannoni. 
« Dite al vostro comandante che qui sta il ge- 
« nerale Bixio. » 

Il principe Umberto dimosirò nella giornata 
un valore. ed un'energia tale che non. pareva 
già ch' egli assistesse alla prima ma. alla vente- 
sima battaglia. Egli.trovayasi alla Ganfardine, a 
pochi chilometri oltre. Villafranca, quando ap- 
paryero alla gran cartiera:due reggimenti ulani. 
Il generale Ferrero, comandante la brigata Par- 
mai (49° e 50) con' rapido colpo d'occhio, intel- 
ligenza e sangue freddo» fece tosto formare i 
quadrati. Il principe Umberto entrò nel quadrato 
del 4° battaglione del. 49° reggimento fanteria 
(maggiore Ulbric), sfoderò la sua sciabola, col: 
l esempio e colle parole incoraggiò i soldati 
che resistettero a roplicati assalti con rara fer- 
mezza, fecero un macello degli ulani, e li ob- 
bligaronoscancan-. fuoco ben- aggiustato è riti- 


rsarzi in *dina 


Il generale Revel, primo aiutante di campo 
del prizcipe Umberto, e il capitàno Cagni, suo 
uffiziale d'ordinanza, che erano andati in rico- 
noscenza , sorpresi dalla cavalleria nlana ,-aye- 
vano dovuto in tutta fretta ritirarsi, Il capitano 
Cagni stramazzò a terra, ma il generalé Revel 
favorito da miglior cavallo trovossi come. alla 
testa degli ulani, ma rimase fortunatamente il- 
leso e dai colpi di questi e.da-quelli dei  qua- 
drati del 49° fanteria, e-.riuscì poscia a pene- 
trare nel quadrato ove stava il Principe. Il ca- 
pitano Cagni riuscì anch’ egli a porsi più tardi 
in salvo. 

Il principe Amedeo'ricevette. nel petto ‘una 
forte contusione d'una palla morta di fucile nel- 
l'atto stesso che, brandendo la sciabola, condu: 
ceva, al fuoco, come un prode.veterano,.la. sua 
brigata granatieri di Lombardia, Nonostante che 
il,suo stato si ‘aggravasse per la forte infiam- 
mazione causatagli dall’urto del proietto, il gio- 
vane principe non voleya.ritirarsi.dal combat: 
timento. Il suo aiutante.di campo, Morra, do> 
Vette fargli forza e. levarlo di sella per conse- 
gnarlo ia mano dei dottori, Alcuni minuti.prima 
Un uffiziale. d'ordinanza del principe, il bravo 
capitano Cotti, etagli stato ucciso al fianco. 

A quanto si assicura, il numero degli uffiziali 
posti fuori di combattimento è proporzionata» 
mente. maggiore di. quello. degl’individui di.bassa 
forza. Non vi è che una voce tra i soldati per 
ammirare; la bravura dhe, în questa giornata di- 
mostrarono i loro comandanti. 

Il generale Durando, mentre stava osservando 
col canocchiale le posizioni nemiche, rimaneva 
ferito. Un istante dopo una cannonatalo gettava 
a terra, uccidendogli: il cavallo. Interinalmente 
egli è surrogato nel comando del4° Corpo dal 
generale Pianell. 

Rimasero pure feriti, il generale Cerale, assai 
gravemente, alla testa della sua Divisione, il ge- 
nerale Gozzani di Treville, comandante la bri- 
gata granatieri. di Sardegna, evil generale Dho, 
comandante la brigata Forlì. Ii generale Villarey, 
comandante la brigata® Pisa, cadde eroicamente 
sul campo. 

La cavblleria italiana ebbe campo di mostrare 
in tutti gli scontri una superiorità assai note- 
vole sulla cavalleria austriaca, Si distinsero. se- 
gnatamente le Guide.e î Cavalleggieri d' Ales- 
sandria. Tre squadroni di quest’ ultimo. reggi- 
mento tagliarono a pezzi il reggimento, ussari 
volontari, conte Trani. La divisione di cavalle- 
ria di linea, comandata dal generale De Sonnaz, 
fece: delle brillanti carielte per proteggere la ri- 
tirata. 

Quali siano realmente le perdite nostre credo 
non si sappia ancora:. ciò che mi è grato il ri- 
ferire si è che quasi tutti gli individui che nelle 
confusioni proprie di.ogni battaglia eransi sban- 
dati, raggiunsero all'indomani stesso i foro Cor- 
pÎ, 0 presentaronsi ai vari quartieri generali per 
sapere dove: dovevano dirigersi, In generale lo 
spirito delle truppe è buonissimo, 

Quali sièno i ‘disegni del Confaridg  dell' èser- 
cito si igliora; è possibile che un allro piano di 
guerra venga’ adottato; € iii faccio. punto. 

Ieri si.sentiva tuonare? il cannone Sotto Man- 
tova..\Pare:(che. gli faustriaci solennizzassero 12 
vittoria del 2% giugno. È probabilmente l'ultima 
consolazione che’ si hanno, Essi'si accorgeranno 
in breve quale distanza ci corrertra un;successo 
Inomentaneo e'una vittoria definitiva; 

Da ricognizioni fatte. ieri risulta: che gli au- 
striaci non si avanzarono al di là delle posizioni 
che occupavano il mattino del 2%. 


Il generale Cagia ‘ha pubblicato il'sè- 
guente ordine del. giorno : 
Quartiere generale dell'8.a divisione ditiv 
in Gaszoldo. sr 
no 76. Ordine del giorno 27 giugno 1866. 


Soldati dell’8.a Divisione 

Sono contento dî vdi. Sono orgogliosò di 
comandarvi. Jl giorno della battaglia mostra- 
ste un valore, degno del soldato italiano: 

Noù fu .certò per voi se la vittoria non 
coronò i nostri sforzi. LE 

Ji giorno dopo la battaglia, malgrado la 
confusione, (fi dina ritirata; riprendeste levo» 
stre file ordinate. e compatte come alla vigi- 
glia del combattimento.; 

Questo secondo atto vi onora forse di più 
che quello del valoté spiegato. 

La solidità del soldato si apprezza più nella 
sfortuna che, nella vittoria. 

L'esercito:ora manovra per essere in grado 
di riprendere‘una' gloriosa rivincita. Essa sarà, 
grande, me ne affida l’ eccellente spirito di 
cui siete animali. va 

Non prestate ascolto alle fole d’ ogni spe- 
cie, che si spacciano in questi giorni di pro- 
va; abbiate confidenza in me, e nei vostri 
degni capi, come io ed essi ne abbiamo in 
voi, e siate certi che vi condurremo sempre 
nella via tracciata dall’ amore della®patria:® 
del nome già glorioso dell’8.a Divisione. 

Viva il He! Viva VItatia! 
IL luogotenente generale 
Cucra. 

L'on. ministéo delle finanze hi oggi 
indirizzata Ja seguente circolare alla Dire- 
zione generale ed alle Direzioni speciali 
del Debito pubblico, alle Direzioni com- 
partimentali del Tesoro, agli agenti del 
Tesoro ed ai Tesorierì provinciali, ri- 
guardo al pagamento delle cedole %al-por- 
tatore del Consolidato italiano pel 4° se- 
mestre 4866: 

Firenze, 80 giugno 1886. 

Colla circolare n° 43 del #4 maggio de- 
corso, il sottoscritto, mentre determinava che 
il pagamento delle cedole del Consolidato 
5 per 0j0 al portatore pel semestre.al ° lu- 
glio 1866 si cominciasse nel Regno dal 4 
giugno, stabiliva (che il pagamento stesso se» 
guisse. nelle misure ivi indicate, parte con 
numerario effettivo , parte con biglietti di 


Bancaso:.con--polizze: e» fedi di eredito dei 
Fanchì di Nanoli e di 


| fatto 2000 uomini. , È 


Scopi di queste disposizioni erano primie- 
ramente quelli. di agevolare .il pagamento 
delle cedole, di non porre grande diversità 
tra quelle pagabili all'interno ‘e quelle pos- 
sedute da stranieri, e di mettere un freno 
all’aggiotaggio delle cedole accettate in Italia 
per farle pagare in Francia. 

Ma dopo le determinazioni prese dal Go- 
verno circa il pagamento all’estero degli in- 
teressi dei suoi titoli di debito pubblico, e 
dopo avere sin dal 4 giugno offerto di pa- 
garli in modo ‘eccezionale inItalia, è cessata 
la causa di fare una distinzione tra il modo 
di. pagamento delle rendite al portatore, e 
quelle del pagamento delle rendite nomina- 
tive. 

I sottoscritto perciò. dispone. che col 3 
del mese di luglio, cessi qualunque distin- 
zione 0 eccezione ;. e che a.cominciare dal 
giorno. 4 le. cedole-del. consolidato 3. per 0%}; * 
al.latore pel semestre scaduto il primo stesso 
mese e quelle dei semestri anteriori che 
non siano state ancora presentate all'incasso, 
si paghino da’ cassieri del debito pubblico e 
dai tesorieri provinciali interamente con bi- 
glietti di Banca, e nelle provincie napoletane 
e siciliane anche con polizze e fedi di cre- 
dito de’ Banchi! di Napoli e di Sicilia 

ILL Ministro 
A. SCIALON. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA, STEFANI) 


ErLondra, 29. — Lord Derby ha offerto at 
partito whig di formare insieme un.. nuovo 
gabinetto. 

Il Times dice che sinora queste trattative 
non furono accolte favorevolmente. 

Altro della: stessa data. — Il Globe dice di 
sapere che finora lord Derby non ha otte- 
nuto nessun risultato nelle sue pratiche per 
la formazione del ministero. 

Francoforte, 29. — Tutta ‘1 armata’ ‘fede- 
rale fu ieri posta in marcia. 

Attendesi un prossimo scontro fra essi.e i 
prussiani. ; 

Berlino, 29. — Dettagli sugli ultimi’ fatti 
d'armi. 

Il corpo della guardie attaccò ieri a Trau- 
tenau e sconfisse totalmente il decimo corpo 
d’ armata austriaco comandato da Gablentz. 
Caddero nelle nostre mani 3000 prigionieri, 
molti cannoni e un numeroso materiale.. Gli 
austriaci ebbero tinoltre da 3 a 4,000 tra 
morti e feriti, Il principe reale s° avanza vit- 
toriosamente. $ 

Il 5°. corpo d’armata prussiano comandato 
da Steinmetz, approfittando: della. vittoria.ri- 
portata il 27 presso ‘Nachod sul 5° corpo 
d’armata austriaco comandato da Ramming, 
ie respinse nuovamente il nemico, impadro- 
nendosi di molto ‘materiale e facendo 500 


igionieri. STE Sun 
5 det comandati dal. principe Federico 
Carlo e' da'Herv.orthy dopo un fortunato com- 
battimento, fecero. 10." Spini 287,800 

Psr LR % “nemico sopra Fur- 
prigionieri e respinsero .: * *sitero in questo 
stenbruch: Gli austriaci pera. du 


LI 


I prigionieri austriaci furono diret! 4 Po- 
sen. climi 

Confermasi che ‘l'armata ‘annoverese hé 
deposto Jearmi. 3 È 

Berlino è imbandierata, la popolazione ha 
falto  un’entusiastica' ovazione al Re'irinanzi 
al: palazzo reale. SCR) pala 

S. M. e il principe Carlo partono questa 
sera per l'amata della Boemia. 

Parigi, 28. -— La sessione del Corpo. le- 
gistativo. non sarà pvorogata, ma verrà chiusa 
domani. sti : 

Bonreville ;..commissario del ‘governo, ri- 
spondendo .a Marie, disy'e che la malattia com- 
parsa! im parecchi punti. del. litorale, non è 
il'cholera, ma però il go Terno, con decreto 
del:27: poriò da 5a 7 giorn.‘il periodo della 
quarantena. Da dii vai 

Berlino, 29. — Cinquemila pi.!g10nieri . an- 
striaci furono diretti da Nachod ala fortezza 

i e.300 da Trautenau. ‘_. 
uma stà .— La Gazzetta" 9° ,tugusti 
amnunzia che l'Austria smenti.officialmente 
che essa abbia preso impegni di nom pas- 
sare il Mincio. i; 

Nuova-York, 21. — Assìcurasi che il go- 
verno del €anadà chiese al gabinetto di Wa 
shington- l'estradizione dei capi feniani. 

Qro 449 174. Cotone 38. ; È 

Gotha, 29: —Assicurasi che il re_d'An- 
nover, il principe reale e-tulti,gli ufficiali 
annoveresi abbiano dato la loro parola d’o- 
nore di non combattere contro la Prussia, I 
soldati furono disarmati e rinviati alle loro 
case. ch 3 i di 

CHIUSURA DELLA BORSA" DI PARIGI, 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RòMBALDO, gerente: 
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GABINETTO. MAGNETICO 
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IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


Ossia Nuova dottri 
la natura, la préserv: 
cura delle malattie delle vi 
Viziosità del sangue © ‘ 
cutanee; dei vizi segreti 
e loro fatali conseguenze ( 
sterililà ‘eec.); preceduta da un 
sull'uomo in-istato sia di salute 


di-uma persona ammalata ed ‘un va- 
nel riscontro, riceveranno. il consulto 


‘Lo-Jettere, devono; diri LIBRO ADATTO AD OGNI CETO 


logna, via Venezia, n. 4 


del cav. dbti. COSTANZO CROMMELINCE, 
anche laureato in medicina e chirurgia 
dalla R. Università di Pavia, decima c- 


4 40 la bottiglia coll'istruz. |: 


ANCA DI CREDITO, ITALIANO 


dizione con 4105 fignre intercalate nel 
testo, Prezzo dieci franchi. Si spedisce 
{ contro francobolli 0 vaglia postali. Indi- 
| rizzarsi all'autore momentaneamente 2 
| ‘Firenze, Borgo S. Lorenzo, n.1, ovvero 
all'editore ‘A. Dante Ferroni; n. 10, via 
dei Cardinali a Firenze. (1) 


via Porta Rossa, Logge 
trovasi il-deposito di 
perimentata l'utilità melle | dai sete 
in Torino, via delle Finanze, 9, incaricato di sicovare 16 ifisbizioni, li fin 
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